
I l Borgo San Giovanni e il Castello
rientrano nel Piano di Recupero
vigente nel comune di Stella

Cilento.
Qui domina la mole del Castello in pre-
senza di un contesto ricco di storia: uni-
co neo è la presenza di interventi, a cui
sono stati sottoposti in passato gli edifici
adiacenti, che hanno alterato l’aspetto
cromatico delle facciate, originariamente
caratterizzate tutte da una colorazione
marrone bruciato della pietra locale, con
l’inserimento di intonaci bianchi e altri
materiali di finitura che ora male si
accordano con le preesistenze.
Di grande rilievo nel complesso struttu-
rale del Castello è il corpo centrale che
mantiene immutato il suo antico fascino.
In particolare il nucleo storico è costitui-
to da più corpi che mostrano alcune sin-
golarità: come la presenza di una torre
d’angolo di impronta tardo rinascimenta-
le, contraddistinta da coppie di finestre
ad arco sui lati; questo a testimonianza
della probabile successiva edificazione a
cavallo tra il XVI e il XVII secolo. E’ da
datare intorno alla metà del VIII secolo
sia il portale in pietra che il torrino ango-
lare dai bei mensoloni e spor ti con
modanature che ingentiliscono quella
che certamente doveva essere una tor-
retta di difesa e di avvistamento.

Il progetto
Il progetto, che comprende sia interventi
di recupero sia di allestimento degli
interni, è stato realizzato in maniera tale
da prediligere le soluzioni che risultasse-
ro migliori dal punto di vista del rispetto
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della storicità dei luoghi.
Diversi sono stati gli interventi oggetto
del recente restauro: la corte interna in
pietra, caratterizzata da una forma per-
fettamente rettangolare e fiancheggiata,
su entrambi i lati, dalla presenza di due
porticati.A tale corte si accede attraver-
so l’androne, sito al piano terreno del
fabbricato che qui si affaccia sulla
strada, il quale, costruito intorno al
‘700, costituisce, insieme ai due por-

Il nucleo storico del Castello è
costituito da più corpi tra cui
la torre d’angolo tardo
rinascimentale.

ticati ed al corpo principale dell’edificio, la
chiusura perimetrale della corte.
Le parti sulle quali si è intervenuti sono,
in particolare, la facciata interna in pietra
e la pavimentazione, nonché il portone
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in legno di castagno, presente all’ingresso,
bisognoso di interventi di restauro, sia
per le par ti in legno che per quelle
metalliche.
Altro significativo intervento ha riguarda-
to la torre del castello: liberata delle
superfetazioni adiacenti che ne mortifica-
vano l’imponenza, essa è ritornata a svet-
tare, mostrando la sua vera natura attra-
verso il consolidamento murario ed il
recupero della pietra a faccia vista
mediante la rabboccatura e stilatura dei
conci con malta di cemento.

Analisi dello stato di degrado e
diagnosi delle cause
I solai erano interessati da un generale
fenomeno di dissesto, la cui gravità è
espressa dalla presenza di notevoli
deformazioni e dall’eccessiva flessibilità
dell’assito.
Le travi rivelavano spesso una ridotta
profondità di ancoraggio nella muratura,
nonché la totale mancanza di cordoli di
raccordo tra i solai e gli elementi murari,
la qual cosa d’altronde era da attendersi,
data la tipologia costruttiva del fabbrica-
to, presentavano, inoltre, delle inflessioni
intollerabili, che rivelavano una deforma-
bilità eccessiva degli orizzontamenti, che
non erano in grado di assolvere né la
funzione statica di solai di calpestio né la
funzione di diaframmi rigidi, richiesta in
presenza di azioni dinamiche.
La presenza del corpo scala della torre
ha favorito la migliore conservazione
degli elementi ad essa contigui: il benefi-
co effetto di controventamento svolto
dal nucleo rigido del vano-scala preser-
vato tutti gli ambienti ad esso contigui da
possibili danni.
Il solaio del porticato, infine, presentava
un aspetto integro nonché privo di
deformazioni di rilievo, e ciò si spiega,
oltre che per la ridotta luce esistente tra
gli appoggi, anche per il corretto funzio-
namento scatolare assolto durante gli
eventi sismici dalla struttura costituente
la corte.
Lo stato attuale di danneggiamento delle
murature è da ricondursi, fondamental-

In pianta: stato di fatto 
Parte del Castello versava in
cattive condizioni di staticità
generali: i solai, le pavimenta-
zioni ed i paramenti murari
erano in condizioni tali da
richiedere il loro consolida-
mento o la loro sostituzione.
I fenomeni di dissesto struttu-
rale presenti nel castello erano
i seguenti:
- crolli parziali delle murature;
- insufficiente connessione tra
le pareti della struttura, evi-
denziata da fenomeni di
distacco;
- discontinuità della compagi-
ne muraria;
- stati tensionali di trazione,
indotti nelle murature ancora
integre dal trascinamento di
quelle attigue in stato di crollo;
-  presenza di anomalie
costruttive, costituite da inter-
venti recenti di ristrutturazio-
ne dopo gli eventi sismici del
1980.

Ipotesi di progetto 
L’approccio metodologico nel
caso di una struttura come que-
sta risulta sempre complesso,
soprattutto per la stratigrafia
architettonica che essa presenta.
Si è inteso,perciò,agire in
maniera tale da non alterare tali
caratteristiche,mettendo anzi in
risalto la ricchezza storica delle
vicende architettoniche dell’inte-
ro palazzo.
Tra i motivi dominanti,che han-
no informato l’intervento di
restauro e di adeguamento fun-
zionale del Castello,prioritario è
stato quello legato al ripristino
delle potenzialità distributive e
spaziali dell’intero edificio ed
alla valorizzazione del bene
architettonico in questione.
Per realizzare il progetto è stata
prevista un’idonea dislocazione
funzionale in modo da valoriz-
zare la qualità spaziale degli
ambienti.
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mente, a due cause principali: manomis-
sioni alle tessiture murarie ed infiltrazioni
d’acqua agli ambienti sottostanti la corte
I primi hanno determinato fenomeni di
distacco, particolarmente evidenti in
alcune sezioni di innesto delle murature
ed in corrispondenza dell’attacco tra
queste ultime ed i solai, e ciò anche a
causa della mancanza di corretti ammor-
samenti tra gli elementi portanti. Inoltre,
fessurazioni delle pareti, testimoniavano
la presenza di sollecitazioni di trazione,
cui le capacità resistenti del materiale
non sono riuscite a far fronte.
Di natura diversa erano, invece, i proble-
mi legati all’umidità: questi risultavano
essere il sintomo di un “malessere” gene-
ralizzato che avrebbe potuto avere, in
mancanza di opportuni interventi, serie
ripercussioni sulla vita della struttura.
Alcuni locali, in corrispondenza della
sovrastante corte, presentavano evidenti
segni di umidità.
La mancanza di un’idonea impermeabi-
lizzazione della corte, un insufficiente
smaltimento delle acque piovane, e la
conseguente propagazione dell’acqua
negli strati murari sottostanti avevano
determinato condizioni di insalubrità del-
le strutture.
Anche i locali superiori manifestavano
chiaramente la presenza di umidità, attra-
verso tipici segnali quali le macchie scure
sulle pareti, le efflorescenze saline ed il
muschio. In quel caso, però, l’origine del
problema è costituita dagli agenti atmo-
sferici a cui le murature erano sottopo-
ste, a causa del degrado delle coperture.
La scala principale, posta a destra della
corte interna, è realizzata in un vano
molto rigido, la torre, la cui muratura
portante sembra ben collegata in corri-
spondenza degli spigoli, ai pianerottoli ed
alle rampe.
Il sistema di volte, costituenti sia le rampe
che i pianerottoli, si basa su uno schema
di trasmissione dei carichi che riconduce
questi ultimi sui muri perimetrali, i quali
risultano, pertanto, gli elementi maggior-
mente aggravati. Per tale motivo, l’inter-
vento effettuato su tale struttura è stato

In facciata: stato di fatto 
I quadri  fessurativi costituivano la
più evidente manifestazione ester-
na della condizione statica delle
costruzioni in muratura.
Pur presentando l’intonaco un
notevole stato di degrado,osser-
vando le fotografie e con l’ausilio
degli elaborati grafici, si evidenzia
invece,nella restante parte della
struttura,un quadro fessurativo e
deformativo ridotto,che rivelava,
quindi, l’assenza di fenomeni di
instabilità, legati a cedimenti diffe-
renziali del terreno.
Le murature erano generalmente
costituite da elementi irregolari in
pietra, sommariamente organizza-
to; fanno eccezione gli elementi
murari della torre, i quali,pur
essendo realizzati con lo stesso
materiale,presentavano una tessi-
tura più ordinata ed omogenea.
Lo stato attuale di danneggiamen-
to delle murature è da ricondursi,
fondamentalmente,a due cause
principali:manomissioni alle tessi-
ture murarie ed infiltrazioni d’ac-
qua agli ambienti sottostanti la
corte.

Ipotesi di progetto 

Le murature della costruzione
sono, in massima parte,a tutto
spessore,e costituite da elementi
di pietra locale squadrata,di gros-
sa pezzatura,disposti a filari oriz-
zontali sovrapposti ed a giunti
sfalsati verticalmente.
A seconda dei casi si è proceduto:
- a riparazioni localizzate di parti
lesionate o degradate;
- a ricostituire la compagine
muraria crollata;
- al recupero del paramento
murario, in parte intonacato.
In tutti i casi si è provveduto a
riportare le caratteristiche mecca-
niche ad una resistenza adeguata.
Nei casi in cui si richiedeva l’inte-
grazione di parti strutturali si è
previsto l’impiego di materiali con
caratteristiche fisico-chimiche
compatibili con quelle dei mate-
riuali in opera.
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finalizzato, non tanto ad un consolida-
mento delle varie membrature, le quali
risultavano ancora integre, quanto, piut-
tosto, ad una ridistribuzione dei carichi
tale da eliminare le componenti di spinta
orizzontali, agenti sui muri perimetrali.

In corrispondenza del portale d’ingresso,
imponente per le sue proporzioni, non si
rilevava alcun dissesto né alcuna anoma-
lia nell’assetto dei suoi conci, segno evi-
dente della notevole resistenza del suo
impianto strutturale.
Alcune lesioni dei motivi ornamentali del
balcone che adornano il fronte esterno,
sopra il portone hanno reso opportuna
l’adozione di interventi di salvaguardia
della loro integrità.

Interventi di restauro
Proprio in considerazione dell’aumento
del grado di resistenza dell’intero com-
plesso sono state previste, ai piani, strut-
ture di controventatura sufficientemente
rigide, costituite da solai attestati a cor-
dolature continue chiuse in c.a.; ed in
copertura, cordolature di coronamento
continue chiuse in c.a., per l’appoggio
delle coperture lignee ed il sostegno dei
cornicioni.
In considerazione del pregio architettoni-
co dell’edificio il progetto ha previsto
interventi statici tecnicamente semplici
ed essenziali che hanno permesso il pie-
no recupero dell’opera e ristabilito con-
dizioni di sicurezza e di stabilità conser-
vando, senza alcuna alterazione, oltre che
le forme ed i volumi originari, i tratti
architettonici e stilistici propri del com-
plesso, rispettando gli elementi aggiunti in
periodi storici diversi ed evitando
comunque interventi innovativi o di ripri-
stino in stile.
Solai
I solai in legno presenti sono, come detto
precedentemente, interessati da un
generale fenomeno di dissesto, o crollati
rovinosamente per le cause precedente-
mente descritte.
In presenza di azioni sismiche i solai assu-
mono un ruolo fondamentale di collega-
mento tra pareti murarie e di trasmissio-
ne di sforzi orizzontali.
A tal fine è essenziale, di norma, che essi
posseggano una sufficiente rigidezza nel
piano e che siano efficacemente collegati
alle murature; pertanto i solai termine-
ranno con armature di collegamento
nelle strutture perimetrali.
In sostituzione dei solai in legno irrecu-
perabili, si è prevista l’adozione di un
solaio misto formato da travetti, ad inte-
rasse costante, e da laterizi costituiti da
un blocco unico disposto tra i travetti
stessi, e perfettamente aderenti ad essi e
alla soletta sovrastante, armata con rete
elettrosaldata.
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Un discorso a parte meritano i solai in
legno relativi al soggiorno che sono stati
oggetto dei seguenti interventi.
La presenza in questo ambiente di un
decoro pregevolmente dipinto necessi-
tava un intervento leggero, ma pur sem-
pre efficace, mirato non solo al consoli-
damento del solaio ma anche alla salva-
guardia ed al restauro delle decorazioni
presenti.
Si è prevista la realizzazione di una solet-
ta di calcestruzzo sovrapposta al tavolato
esistente, tendente non solo ad aumen-
tare la rigidezza del solaio nel proprio
piano (e quindi, favorisce rispetto alla
precedente ipotesi, una migliore riparti-
zione delle forze sismiche), ma anche ad
apportare un sensibile incremento alle
caratteristiche di resistenza.
L’esecuzione ha previsto il puntellamento
del solaio, l’asportazione del pavimento,
la messa in opera dei provvedimenti
necessari all’esecuzione del getto (riem-
pimento di vuoti o discontinuità del
solaio e protezione all’estradosso con
elementi di tessuto-non-tessuto per pre-
servare il tavolato sottostante da infiltra-
zioni durante il getto) ed infine la posa in
opera dell’armatura  e l’esecuzione del
getto in conglomerato cementizio.
Ovviamente a questo tipo di interven-
to va unito alla realizzazione di altre
opere che garantiscano il collegamen-
to del solaio ai muri perimetrali, quali
cordoli in c.a.
Pareti murarie
Gli interventi proposti, come detto in
precedenza (vedi box a pag. 51) ,
sono stati effettuati in funzione dei
dissesti analizzati e sono stati volti, nel
caso specifico:
- a ristabilire la connessione tra le
pareti dell’edificio, laddove si eviden-
ziano fenomeni di distacco;
- a r icomporre la continuità della
compagine muraria in presenza di fes-
surazioni;
- a ricostituire l’integrità delle murature
interessate dal crollo;
- ad eliminare le anomalie costruttive che
potessero innescare fenomeni di instabi-

lità in elementi strutturali particolarmente
vulnerabili alle azioni orizzontali.
In particolare la metodologia di consoli-
damento ha previsto interventi di conso-
lidamento ad hoc, in funzione del tipo di
lesione presente.
Un primo intervento è stato quello di
sostituzione muraria, consistente nel
rimuovere il concio di pietra ormai scon-
nesso dalla tessitura muraria, permetten-
do, così, di creare un vano di dimensioni
tali da ricevere nuovi elementi, ponendo
cura nel formare un andamento perime-
trale del vano con buoni ammorsamenti
fra nuova e vecchia muratura.
Sono stati, così, inseriti i nuovi elementi
(sempre in pietra locale), usando malte a
ritiro nullo, o meglio, leggermente espan-
sive, confezionate comunque con inerti
simili a quelli che costituiscono la malta
preesistente.
Un ulteriore intervento previsto per il
consolidamento delle murature è consi-
stito nella riparazione delle lesioni con
iniezioni di malte: dopo aver pulito i lem-
bi della lesione, asportando le parti di
muratura degradate, sono stati scelti i
punti in cui praticare i fori, in funzione
dell’andamento della lesione e delle
porosità del muro; sono stati eseguiti poi
i fori di circa 30 mm di diametro e di
profondità uguale a quella della lesione e
disposti i boccagli di iniezione ed infine
stuccate le lesioni esistenti.

Fondazione
L’assenza di lesioni e di deformazioni
direttamente rilevabili sul paramento
esterno delle murature ha escluso la
presenza di cedimenti di fondazione o di
fenomeni di rotazione, che sono solita-
mente espressi da uno stato di fessura-
zione diffusa o da lesioni plurime ad
andamento ben definito.
Inoltre dalla relazione geotecnica riguar-
dante l’area interessata dal progetto è
risultato che essa era in condizioni di sta-
bilità e quindi idonea all’intervento pro-
gettuale previsto; a conferma di ciò l’ana-
lisi morfologica e litostratigrafica eseguita
ha consentito di riscontrare l’assenza di
segni di dissesto di tipo geomorfologico,
sia superficialeche profondo.
Coperture
Le coperture dei vari corpi di fabbrica, a
più falde, si presentavano tutte in disse-
sto; in alcuni punti la loro instabilità ha
prodotto gravi danni alle strutture mura-
rie di appoggio.
Il progetto ha previsto lo smantellamen-
to dell’intera copertura esistente, ormai
fatiscente, il recupero del manto di tego-
le in opera e la ricostituzione delle stesse
falde esistenti su di un organismo strut-
turale non spingente, evitando inter-
venti che comportassero aumenti di
masse nella parte più alta dell’edificio
o formazione di elementi di elevata
r igidezza r ispetto alla compagine

I conci di pietra ammalorati sono stati
sostituiti con nuovi elementi, sempre in
pietra locale,usando malte a ritiro nullo
simili a quella preesistente.



muraria sottostante; è stata posta ogni
attenzione a verificare ed accentuare il
ruolo di connessione reciproca tra
murature contrapposte svolto dalle
orditure del tetto, ed adottati elementi
di rafforzamento del punto di contat-
to tra la parte terminante della mura-
tura e le orditure e gli impalcati del
tetto.
Archi e volte
Gli interventi previsti sono stati finaliz-
zati a neutralizzare la spinta da essi
esercitata sulle strutture di sostegno.
In nessuno degli archi e delle volte si
evidenziano dissesti tali da richiedere
interventi diretti a ristabilire la com-
pattezza delle loro masse murarie.
Infatti risultavano presenti soltanto fes-
surazioni di minima ampiezza ed
estensione, risanabili con semplici ope-
razioni di sarcitura, onde garantire che
il trasferimento delle sollecitazioni
avvenga su di una adeguata superficie.
Portale d’ingresso ed elementi decorativi
In corrispondenza del por tale d’in-
gresso dell’edificio, così imponente
nelle sue proporzioni, non si rilevava
alcun dissesto né alcuna anomalia nel-
l’assetto dei suoi conci, segno evidente

della notevole resistenza del suo
impianto strutturale.
Anche le strutture di consolidamento
del balcone sovrastante non hanno
alcuna pratica influenza sull’assetto sta-
tico del portale a causa del notevole
spessore delle murature in cui le nuo-
ve strutture vengono incassate.
Inoltre la chisura dei parapetti , i
davanzali delle finestre e le mensole
dei balconi, eseguiti in pietra da taglio
finemente lavorata, sagomata e cesel-
lata negli assetti, denunciavano evi-
denti segni di alterazione ad opera
degli agenti atmosferici.
Tutti gli elementi sono di notevole
valore decorativo per cui si è proce-
duto al loro pieno recupero e alla
loro ricollocazione in opera.
Opere di finitura
Premesso che le pavimentazioni era-
no fatiscenti, si è intervenuti cercando
di recuperare quelle esistenti che pre-
sentassero una discreta qualità, costi-
tuite essenzialmente da elementi in
cotto, eccezion fatta per la pavimenta-
zione in pietra dell’androne, dei vani
adiacenti ad esso, e della corte: si è
proceduto al ripristino della pavimen-
tazione in pietra esistente, proteggen-
do lo strato sottostante con membra-
ne impermeabilizzanti; per gli altri vani
uti l izzati ad abitazione o ad uso
comunque residenziale si è realizzata

una pavimentazione con piastrelle di
cotto. All’esterno, come detto si è
proceduto al recupero della pietra a
faccia vista ed alla sostituzione dei
canali e le pluviali realizzati in acciaio
zincato e rame.

Le risorse finanziarie
E’ impor tante sottolineare come la
riqualificazione sia passata attraverso
la ricerca delle idonee risorse e dei
possibili finanziamenti: forte attenzio-
ne è stata r ivolta ai Programmi
Comunitari ai quali si è attinto con gli
inter venti previsti dal Programma
LEADER II mediante il G.A.L. Alento,
Misura B - Azione 6.1 “Recupero di
fabbricati di particolare pregio”.
E’ indubbio che la mole di lavoro fina-
lizzata al restauro del Castello com-
porti diversi progetti mirati al recupe-
ro di singole parti di esso, tutti ovvia-
mente facenti capo ad un progetto
unitario complessivo.
Al recupero dei prospetti e della
corte in pietra ed al consolidamento
statico ha fatto seguito poi l’adegua-
mento funzionale del Castello Baro-
nale Vassallo, da destinare ad elegan-
te ricettività turistica, con l’intento di
svi luppare e r ivital izzare l ’ intero
ambito territoriale del piccolo centro
cilentano.
Le suggestive cantine in pietra, la
maestosa sala del camino, il giardino
pensile le stanze pregevolmente orna-
te sono soltanto alcuni dei luoghi
dedicati alla piacevolezza dell’abitare.
Si sono utilizzati canali di finanziamen-
to quali la Misura 4.12 del P.O.R.
Campania 2000-2006, secondo le
modalità previste dal bando.L’atten-
zione è ora rivolta alle risorse del P.I.T
(Progetti Integrati Territoriali) del Par-
co Nazionale del Cilento e Vallo di
Diano alle quali attingere per il com-
pletamento e l’ultimazione dei lavori
di restauro.

Le coperture dei vari corpi di fabbrica a
più falde si presentavano tutte in disse-
sto.La loro instabilità ha prodotto danni
alle strutture murarie d’appoggio.
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